
41 Bis e dintorni -  Il 41 Bis, cioè l isolamento totale di un pri’ -

gioniero,  il carcere dentro il carcere, è  stato inaugurato nel

1992 sull’onda emotiva dell uccisione dei  magistrati Falcone e’
Borsellino.  Fin da  subito applicato,  come misura temporanea a

breve  termine,  ai  detenuti  mafiosi  onde  impedirne  i  contatti

esterni ed interni, il 41 Bis è stato poi reso a tempo indetermina-

to, e allargato nel 2003 contro i comunisti rivoluzionari delle

ultime Brigate Rosse, e dal 5 maggio 2022 ad un anarchico: il no-

stro compagno Alfredo Cospito. 

Le onde emotive passano,  le leggi infami restano e lo Stato ita-

liano si vendica dei suoi nemici. Assolutista da sempre a partire

dai maledetti Savoia, che ci hanno trascinato nella Prima Guerra

Mondiale, regalandoci poi il fascismo di Mussolini.

La partecipazione forzata al Secondo Macello Mondiale, alla con-

quista dell Impero, ha segnato per l Italia intera, non solo quel’ ’ -

la fascista, la perdita dell indipendenza nazionale.’
Servi dunque degli Stati Uniti.  Altro che l ipocrita e ambigua’
formula dei fascisti del terzo millennio, attualmente al gover-

no, di sostenere la NATO rivendicando il sovranismo made in Ita-

ly. Uno Stato sempre più debole ed asservito ai poteri forti e sem-

pre più autoritario contro una popolazione che si vorrebbe di-

sciplinata e sottomessa, umiliata e offesa.

Forse lo sbaglio di Falcone e Borsellino è il non aver capito che

per combattere la Mafia bisogna combattere anche lo Stato.
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fogli eRetici
Contro la peste digitale -  Ognuno è figlio della sua epoca. An-

che  per questo  prendersela  con i  giovani  d oggi  è  fuori  luogo.’
Hanno avuto purtroppo una pessima eredità. E pure una pessima

educazione.

Un eredità’  fatta di mille in-

certezze sull onda del disa’ -

stro ecologico in atto, e come

effetto domino un insieme di

infinite negatività collate-

rali.

Un educazione’  improntata

sul primeggiare nel primato

dei  consumi,  in  una  realtà

socialmente polverizzata. Il

tutto mediato da social, in-

ternet e da strumenti tecnologici che limitano i rapporti fisici

e diretti da sempre presenti nelle relazioni umane. La peste digi-

tale è pericolosamente contagiosa e colpisce soprattutto le nuove

generazioni, nate con gli smart e i tablet nella culla…
Anche un mondo mosso dagli algoritmi è una pessima eredità. 

Ansie  da  prestazione,  superficialità  relazionali,  tempi  sempre

più ristretti e ritmi anfetaminici, sviluppo dell individualismo’
menefreghista sono alcuni degli effetti collaterali che afflig-

gono gli adolescenti. Le responsabilità di tutto questo apparten-

gono però alle vecchie generazioni. Maledetti vecchiacci!!!  le… -

gati al profitto, al potere e al conformismo.

Ma, per i giovani, non tutto è perduto. Basta ricreare forme di so-

cialità diretta, pensare più al sesso che ai social, godere della
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natura, degustare buone letture e fare della cultura un valore,

esigere un futuro antiautoritario. Equo e solidale. Senza dimen-

ticare che  come recità una simpatica pubblicità radiofonica – –
il computer non ha il tasto della passione .“ ”
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Propaganda atomica -  Mai come negli ultimi anni si assiste ad

un crescendo della propaganda pro-nucleare. Lasciàti sedimenta-

re il malcontento e le proteste seguiti al disastro di Fukushima

(i cui effetti nefasti conti-

nueranno per molti anni a ve-

nire,  con inquinamento e tu-

mori  inspiegabili ),  sono“ ”
iniziati a spuntare come fun-

ghi velenosi qua e là articoli

su  quotidiani,  post  su  siti

internet,  ma  soprattutto vi-

deo destinati ai più giovani e

ai più digitalizzati . “ ”
Spesso sono resoconti simil-ambientalisti, pensati per circuire

efficacemente la sensibilità del lettore, per fargli accettare il

nucleare come necessità inevitabile e come il male minore nella

lotta  contro  il  disastro  ecologico  in  atto   disastro,  tra…
l altro,  generato dagli stessi che propongono la soluzione nu’ -

clearista. 

Sempre di più si tratta di video pseudoscientifici creati ad arte

da esperti pubblicitari, che espongono dati manipolati e ometto-

no effetti collaterali, incidenti e sversamenti periodici di ma-

teriali radioattivi. 

Questi filmati puntano a creare fazioni pro-nucleare di attivi-

sti  irriducibili dell atomo soprattutto tra i più giovani, che’
nel confronto con i coetanei scarsamente informati, amplificano

la propaganda.  Non più vecchi Tecnici polverosi, Ingegneri Nu-

cleari incravattati, Capi-industria evidentemente interessati.

Oggi sono gli influencer  amati dai giovani,  con videomontaggi

veloci e animati, che promuovono le magnifiche sorti progressive

del venturo mondo nucleare: la promessa di sempre nuove più effi-

cienti centrali che, dopo travagliati parti che durano anche de-

cenni, nascono che sono già vecchie.

Non dobbiamo farci abbindolare!

I filmati di propaganda accattivanti restano artifici. I fatti

sono fatti. I danni del nucleare sono dolori costanti ed eterni.

Le scorie non hanno soluzione. La gestione delle centrali è auto-

ritaria e militarizzata. Lo scopo infine del nucleare, che sempre

più Paesi in realtà stanno abbandonando, non è quello di sosti-

tuire petrolio e carbone, ma quello di affiancarli senza soppian-

tarli. 

Per garantire ad una economia predatoria sempre più energivora

di continuare ad alimentarsi; per consentire al Capitalismo di-

gitalizzato di tenersi ancora in piedi, anche mettendo a rischio

la vita sul pianeta.
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Contro la Mafia, contro lo Stato -  Cos è la Mafia se non un pic’ -

colo Stato illegale?

Cos è lo Stato se non una grande Mafia Legalizzata?’
Questo per affermare che lo Stato non siamo noi, come vorrebbero

farci credere, bensì un apparato gerarchico calato sulla testa

dell intera popolazione.’
E  importante  ’ non confondere la legalità con la giustizia e il

bene comune con le istituzioni, cercando di comprendere l essenza’
autoritaria di ogni governo, dove democrazia e dittatura sono due

facce della stessa moneta.
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